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Lo spettro di Hoxha, il disorientamento del presente: ad Alpe Adria 0 cinema di Tirana 
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• TRIESTE. Bare, fucili e papaveri 
rossi usati però come arma magica 
per consolidare II potere di una re­
gina cattiva E un pianeta misterio­
so. Il cinema albanese E parlare 
con chi la i film non aluta Lascia 
un'impressione strana - mortuaria 
arcaica, disperata - la rassegna or­
ganizzata da Alpe Adria in collabo­
razione con il (estivai di Cottbus 

colori slavati dell'edilizia celebrati­
va In citta Atmosfere (uon dal tem­
po ini realismo socialista e Folklo­
re balcanico Guizzi Inaspettati di 
poesia nel generale squallore E 
poi personaggi ricorrerli - Il milita­
re. il prete, lo straniero - che mate­
rializzano una serie di ossessione II 
fantasma di un potere schiaccian­
te. la guerra l'occupazione Italia­
na, il tradimento Ma anche la pau­
ra di perdere un'Identità nazionale 
che non sembra In grado di resote­
le alla seduzione di altre culture 

La mostra 
Bigas Luna 
diventa 
fotografo 
m ROMA Ormai molto conosciuto 
come reglsla anche in Italia Juan 
loie Bigas Luna e anche fotografa 
E lo dimostrerà in una mostra, Re-
irams ibencos, che si Inaugura do­
mani a Roma per Iniziativa dell'lsti-
liilo Cervantes, Sono 45 Immagini 
a colori in grandi (ormati riprese 
sul sei degli ultimi film Prosciutto 
prosciutto Uova d'oro eia tela y la 
lana Quest ultimo, che era in con­
corso alla Mostra di Venezia, e in 
questi giorni nelle sale Bigas Luna. 
nato a Barcellona nel 46, ha un 
passato di artista (igurativo (de­
sign scultura creazione di oggetti 
Impossibili) Come (olografo. Inve­
ce ha iniziato con le polaroid pas­
sando al cinema ne) 76 con Tatua 
je tratto da un romanzo di Vaz-
quez Monlalban Ma hi Bilbao un 
lllm In 16 mm. a rivelarlo come 
una promessa del cinema spagno­
lo entusiasmo cineasti tome Mar­
io Ferrcri e Fassbindcr Un pò 
oscuralo, Bigas Luna è «risono» al-
I Inizio degil anni novanta con Le 
età di I uhi ette ha rilanciato il ci­
neasta iberico con» autore decisa­
mente erotico (del resto ai suoi mi­
t i giro vari Super8 pomo die distri­
buiva per corrispondenza) ma 
meno (irovoccitono elle In passato 
Li mostra di foto ospitata fino al 
25 b'buiiuo presso l'Accademia 
dello urti e delle nuove tecnologie 
(Vlrt Bwiacn, 2) e iirtKxhlia da 
una miniraisegna di lllm presso 11-
siliuin Cervantes 

Un paese esilialo dalla stona - il 
primo lllm girato in Albania rievo­
cava l'eroe nazionale Skanderbeg 
ma a dirìgerlo lu II sovietico JutKe 
vie - Isolato anche linguisticamen­
te Un popolo che si sente addosso 
cinque secoli di dominazione tur­
ca e svariali decenni di dittatura 

L Albania, per noi italiani è ao-
pratluUo quella dei boat peoplc 
Magari, chi ha visto Lamentai. redo 
di Saperne di più anche se motti 
albanesi non si sono sentiti rappre­
sentali e qualcuno addirittura, ha 
Insinuato che Amelio fosse finan­
zialo da un organizzazione antico-
munisla Qualcun altro si è offeso 
e siccome risponde al nome di 
hmail Kadare ed è praticamente 
l'unica star intemazionale albane­
se, la cosa ha fatto notizia Ma il ri 
sentimento dello scnilore. dopo 
aver Visio questi film sorprende 
Perché i cineasti locali sono davve­
ro spieiati nel descrivere la vita del 
loro paese E lo erano persino 
quando la produzione degli sta 

Aos di Tirana creali nel 52perini-
zialiva di Mosca, era dichiarata­
mente propagandistica 

Tona, il primo lungometraggio a 
soggetto, girato nel 58 da Knstaq 
Dhamo dopo studi a Budapest e 
un apprendistato net documenta­
no mostra la diffidenza dei conta 
dini verso il fidanzato montanaro 
di una giovane stakanovtsla In­
comprensioni vecchio stampo che 
ostacolano il cammino «radioso-
della nuova Albania Dove la rifar 
ma agraria (a passi da gigante è la 
dinamite apre nuove strade nella 
roccia 

C e un amore contrastato anche 
In Racconti del passato, girato 
nell 87 dal più robusto dei cineasti 
albanesi Quel Dtiimiter Anagnosti 
(studi al Vgtk di Mosca) che e sta­
to anche ministro della Cultura do­
po la caduta del regime ma ora si è 
mirato non si sa se per motivi poli­
tici o personali La bella Mango 
ama un pastore baffuto Ma la fa­
miglia è talmente povera che ec­
cella di darla in sposa a un bambi­
no di dieci anni Con conseguenze 

paradossali Tra danze, canti e fin­
te gravidanze la ribelle riuscirà a 
unirsi ali amato Non senza aver 
messo in ridicolo II prete e il sinda­
co Volutamente ingenuo fino al 
1 umonsmo involontario ispirato a 
una favola dello scrittore Anton Za-
coCaiupt (1886-1930) ìlfilmapre 
Ira l'altro uno squarcio sui rapporti 
tra i sessi nel paese delle aquile è 
evidente che sono le donne, spes­
so dipinte come streghe pericolo­
se, a [nandare avanti |a baracca, 
UnaHrommdiArUghostl flirtatilo 
dell'armala morta ha per protago­
nista un (improbabile) generale 
italiano in missione in Albania per 
recuperare le ossa dei caduti nella 
seconda guerra mondiale la ncer 
ca rivelerà le brutalità perpetrate 
da un colonnello fascista Ma il re­
gista non e tenero neppure con la 
sua gente pronta a vendersi allo 
straniero 

A Trieste. Anagnosti non si è lat 
lo vivo Peccalo Cerano invece 
Raimonda Butku (la più celebre 
attrice albanese) e Ibrahim Mucai 
(regista e direttore generale del-

1 AlbaFIImSludlo) Molto avan di 
informazioni, ci hanno comunque 
dato un idea delle attuali difficoltà 
nel seriore Dai M film prodotti in 
media fino al 90 si è scesi a 4 ope­
re I anno (compresi i cortometrag­
gi di animazione) In attesa di una 
legge che riconverta il centro di 
produzione di Tirana (tuttora sta­
tale) si la qualche soldo offrendo 
servizi a prezzi stracciali a troupe 
straniere È In corso una trattativa 
con la Macedonia per un eventua­
le coproduzione 1 lllm più gettona­
ti sono i pomo e i karaté movie im­
portati clandestinamente da (urbi 
esercenti E II fuiuro' Non propno 

esaltante a giudicare dai due film 
post-regime visti ad Alpe Adria La 
morte del cavallo di Saimir Kumba-
ro fa i conti con gli anni della rottu­
ra con la Cina (1976-77). mentre 
Canto fùneowdel trentacinquenne 
Fatmlr Koci e una metafora sulla 
morte del tiranno (Enver Hoxha) 
Porse per liberarsi dagli spettri bi­
sognerebbe tornare al documenta 
no 
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I l SALVAGENTE Ti SALVA LA VITA? 
Non proprio, ma... 
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Kika, «el peor de Pedro» 
Klka 
Regta Pedro Mmodów 
Fotografia AHredaMaye 
razionalità K a g n , I I H 
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Juana ReMyDePftaa 
Rena: Barberini Uno, Sevo) 
GMHoCmin 
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E QUESTO, Kikd> È questo l'annunciatesimo, strombazzanssimo 
hlm di Almodóvarche in Italia abbiamo atteso per quasi due anni. 
causa una complicala stona di dindi e di distrlbutorP È questo il 

ftlm-dibatMo per eccellenza con le sue tematiche torti, lo stupro in diret­
ta la tv del dolore, la nuova ambiguità dei sessi ali alba del 2000' Fedro. 
che hai combinato? Cosa abbiamo fatto per mentala questo' 

Ci auguriamo sia solo una crisi di passaggio Almodóvar afferma, nel­
le note di regia, che con questo film fimsce un ciclo e ne comincia un al­
tro Speriamo in bene Perché Kifeiè di gran lunga il suo film meno com­
piuto, a parte naturalmente i superi) amatoriali girati ali inizio della came­
ra La venta è che è un film contuso straripante In realtà è morti film In­
scatolati uno dentro I altro Sempre Almodfjvar conlessa che ha amto, in 
fase di scrittura e poi di riprese, orlo titoli diversi inizialmente, appunto 
Kiko, poi Uno stupro inopportuno Gli occhi del tamil, Le unghie dell'as­
sassino, Ilpeggio delgtomo Un terrìbile giorno desiate, la Buona la Brut­
ta e la Cattiva, Collage e urline nuovamente Klka Ora, e normale che ar­
rivare a un molo definitivo su laborioso, ma qui si esagera e non a caso, i 
numerosi titoli rifteaono una difficolta di sintesi, I incapacità- da parte di 
Almodfjvar - di -centrare" il cuore del film Che contiene troppe storie, 
troppi personaggi, e non ne mette a fuoco neppure uno 

Raccontarlo infatti è arduo diciamo che Klka e una miecatnee di 
mezza eia che vive con il giovane Ramon, fotografo, ma se la la anche 
con il patrigno di Ramon uno scrittore americano dl nome Nicholas. Il 
tulio all'insegna del sesso porcellone e spensierato Ma dietro questo me­
nage si nascondono problèmi 11 più assillanle del quali si chiama Andrea 
Caracortada (-Andrea la sfregiala»), ex amante di Ramon, da lui abban­
donala che gli ha giuralo odio etemo II problema è che Andrea non è 
una qualsiasi è la conduttrice di El peor del àia, allucinante programma 
di *rdel dolore-che manda in onda, in diretta farti di cronaca i piti effe­
rati possibili Che avviene dunque'ChequandoKikavienestuprata'per 
ore ed ore e non senza una sua certa soddisfazione -da un attore pomo 
pazzo appena fuggito dal manicomio, le telecamere di Andrea sono H, 
pronte a trasmettere il fattaccio A quel punto. Hka giura vendetta e la 
commedia diventa un torbido melofhainnia di omicidi e di npicche, dal 
quale Rka uscirà più limpida e solare che mai perché la morale se ce 
n'è una. èche Klka è pura unica creatura 'naturale» In un mondo sull or­
lo di una crisi di nervi 

Come vedete, il materiale e da letenovela equello è più o meno l'esi­
to A costo di fare della sociologia da due lire crediamo che il problema 
sta di contesto laSpagnaècambtata la carica-per cosi dire-.eversiva» 
di un personaggio come Almodovar è scomparsa, la qualità grottesca e 
paradossale del suo cinema rischia di trasformarsi in pura e semplice po-
chade hi Donne sali orlo la cosa funzionava, qui il meccanismo narrativo 
è sbilenco e tulio va ben presto a donne dl facili costumi Kita sembra di 
tanto in tanto un brutto film Italiano, ed è tutto dire Egli attor!'Sono 1 soli­
ti. e sembrano divertirsi un sacco, soprattutto Victoria Abnl che indossa 
gli assurdi costumi creali per lei da Jean-Paul Gaultier ma quando il me­
glio di un hlm risiede nel lavoro dl un sarto (pardon, di uno solista), vuol 
dire che siamo alla frutta [MberteCreeeq 
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CO È POCO DA STARE alle-
gn in questo line millen­
nio, ma sforziamoci al­

meno dl riderci su per evitare il 
peggio pnma che sia troppo laidi 
Mollo applaudito alla Mostra dl Ve­
nezia (era nella -finestra sulle im­
magini») arma nel cinema roma­
no gestito da Carlo Verdone, e poi 
nel resto dltalia. ti primo film dl 
Sandra Baldom pubbucitano sui 
genenscui si deve, tra l'altra, la bel­
la campagna per il manifesto (•La 
rivoluzione non russa») Un po'co­
me Libera di Pappi Gemicato, an­
che £franesloneè cresciuto strada 
facendo all'inizio era solo un cor-
tomeOaggio da festival, poi, vista 
I accoglienza positiva, BaMoni e k> 
sceneggiatore JohiKiy Dell'Orto so­
no riusciti ad aggiungere altri due 

episodi nonché un prologo e un epilogo 
Commediasurrealeconaccensionigiottesdle il film ottimizza l'este­

tica del basso costo, proponendosi come un alternativa possibile al gi­
gantismo produttivo di certo cinema nostrano E naturalmente II ricorrere 
degli interpreti (quattro ruoli a testa per gli eclettici Ivano Marescolti eSd-
via Cohen due per Alfredo Pea e Martella Valenimi) rientra a pieno titolo 
in questa logica •nsparmiosa» che sfmtla al meglio te forze in campo 

Se la -cornice» risulta un pò fragile (un papa dall'immaginazione al­
colica racconta alla figlia tre «strane storie» durante un viaggio in treno) Il 
primo episodio introduce bene il clima macabro-angoscioso del trittico 
Si immagina infatti che, tra i tanti balzelli imposti dallo Stato, sia introdot­
ta anche la bolletta sull ana Un pi vero cristo si é dimenticato di pagarla 
e ora boccheggiarne a un passo dJl asfissia I uomo atlraveisa una Mila-
no cinta e multirazziale per pagare il dovuto all'Azienda dell ana. Un in­
cubo a occhi aperti tra utenti -morosi» che esalano I ultimo respiro e im­
piegati menelreghisiL I unica consolazione, per il signor «15-72», sarà alla 
[ine un ossigenante tiro di sigaretta 

Più agro il successivo episodio nelqualeslcontempla lostranocaso 
diunasegrelanaduflicioallepresecondellamercescadula tratrasiperó 
di un uomo acquistdlotrai-waldnal supermercato fi «tenero» è nsultato 
un pò troppo tenero di fronte alle avances della donna, e ora lei vorreb­
be cambiarlo COTI un altro (chiaro che il disgraziato finirà in Africa, come 
il latte scaduto) 

E infine in un contesto sonoro scandito minacciosamente dai servizi 
dei Ig su Sarajevo, la piccola guerra di condominio tra una famiglia dl po­
veri -pezzenti» milanesi e una dl ricchi -tenoni» napoletani si comincia 
con una ballula razzista si passa ai bazooka e si Imisce con una bomba 
atomica portatile che rade al suono Milano Un ghigno alla Stranamore 
che introduce I amaro epilogo a sottolineare «I ambiguità tra reale e ir­
reale» (Baldom) scaricati in mezzo alla campagna i passeggen del Ire-
rio si imbattono a piedi nella carcassa del vagone ferroviano dell Italicus 
svendalo dalla bomba UnaHra«5hanastoria»dilniesecolo' 

Difetti del film un alternante tendenza alla recitazione urlata qualche 
sottolineatura antropologica di troppo, un vago compiacimento nel gusto 
del paradosso (quella Palatina cantata da Paolo Poh sui titoli di testa) 
Pregi uno sguardo lucido sulla stupidità contemporanea la capacità di 
tener desia l attenzione dello spettatóre senza cadute di tono un contro­
canto agro disperalo che si nspecchia in certe sospensioni Non e e ma­
le come esordio considerata la costruzione «a spizzichi e bocconii del-
I Impresa finanziata dalia Rlm Master Film e distribuita dalla Lucky Red 
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